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Reggio Emilia, lunedì 30 settembre 2013 
 
 
Equilibri di bilancio – Il Consiglio comunale approva. Il vicesindaco 
Ferrari: “In un contesto complicato, i conti hanno tenuto senza aumento 
dell’imposizione fiscale, confermati gli impegni del preventivo 2013” 
 
 

A conclusione del dibattito sulla delibera di Verifica degli equilibri di bilancio – 
approvata stasera dal Consiglio comunale con 20 voti favorevoli (Pd e Sel) e 6 contrari 
(Lega Nord, Pdl, Reggio 5 Stelle, Progetto Reggio, Barbieri del gruppo Misto – il 
vicesindaco di Reggio Emilia, Ugo Ferrari è intervenuto per evidenziare alcuni temi, fra 
cui la tenuta dei conti nonostante l’incertezza economica, la conferma degli 
investimenti e in generale delle poste contenute nel Preventivo 2013. 
 

confermato il bilancio di giugno, equilibrio non scontato - “Il risultato di equilibrio che 
proponiamo al voto del Consiglio – ha detto il vicesindaco - è motivo di soddisfazione: è 
una verifica di bilancio con i conti in ordine e questo non era affatto scontato quando, a 
giugno, abbiamo approvato il bilancio, senza avere un quadro di riferimento consolidato. 
L’incognita più grande era data dall’Imu. E’ senz’altro positivo, ai fini del rimborso, il 
riconoscimento dell’aliquota al 5 per mille, da noi effettivamente applicata, sulla prima 
casa. 
“Questo equilibrio – ha aggiunto Ferrari - è stato raggiunto senza aumentare la pressione 
fiscale. Nello stesso tempo, continuiamo a essere uno dei Comuni che eroga servizi con 
un alto gradimento da parte dei cittadini. Il Bilancio preventivo è confermato nelle sue 
linee fondamentali e negli impegni assunti: progressività ed equità sul piano fiscale, 
buoni risultati nella lotta all’evasione, mentre sul versante delle ‘multe’ siamo all’80° 
posto su 110 Comuni, quindi non si può parlare di ‘vessazione’. Ancora: si confermano la 
riduzione del debito pro capite, il lavoro al centro dei programmi e degli investimenti 
quanto l’attenzione al welfare e  alla coesione sociale. Sono rispettati i pagamenti alle 
imprese in 67 giorni, alcuni investimenti strategici riprendono quota, anche con 
l’assegnazione a Reggio di risorse provenienti da Progetti e Bandi nazionali, e azioni 
importanti per l’innovazione. Siamo in grado di intercettare risorse grazie anche a 
progetti europei, che si compiono con efficacia e soddisfazione reciproca dei partner 
internazionali coinvolti e dei destinatari”. 
 

Scenario nazionale crea incertezza – “Quello che ci preoccupa – ha proseguito il 
vicesindaco Ferrari - è lo scenario nazionale che abbiamo di fronte, l’assenza di 
stabilità, con ripercussioni politiche e finanziare. Un vuoto di governo sarebbe 
preoccupante: se nessuno decidesse sull’Iva nei prossimi mesi, potremmo trovarci su 
base annua con 500mila euro in meno. Così anche per la seconda rata dell’Imu. Bene ad 
oggi lo stato della liquidità, ma potremmo avere qualche criticità, anche a causa di 
mancati interventi sulla legge di stabilità”. 
 

Partecipate e sinergie – “Delle partecipate del Comune si è discusso molto, ma un 
primo elemento da tenere in considerazione – ha sottolineato Ferrari - è che ci 



muoviamo in un contesto di crisi da quale nessuno è immune. Ci sono ripercussioni della 
crisi derivanti ad esempio dalla difficoltà di collocare immobili sul mercato. Il contesto 
generale non può essere ignorato. Eppure non siamo rimasti fermi. Operazioni come la 
fusione Fincasa-Mapre-Campus rappresentano la costituzione di una sinergia, che 
semplifica e rafforza le gestioni patrimoniali e immobiliari del Comune, costituisce un 
organismo in grado di raggiungere con maggior efficacia gli obiettivi societari, introduce 
una maggiore efficienza e razionalizzazioni, con ricadute positive anche sui costi di 
gestione amministrativa: perciò la fusione è positiva. Non abbiamo abbandonato nessun 
fronte, sulle Ferie sono confermati i calendari espositivi e stiamo ragionando con la 
Regione sul futuro e sullo sviluppo del polo espositivo reggiano. Inoltre abbiamo messo in 
ordine in questi anni i conti di alcune partecipate, come Rete, Fcr, la società Aeroporto; 
Iren è in utile, lo steso dicasi per Crpa.  La costituzione della Fondazione Reggio 
Children è stato un grande passo avanti e consentirà la valorizzazione dell’esperienza 
del Reggio Approach. A questo si aggiunge l’investimento sull’innovazione, l’unione delle 
forze per la ricerca, imprese e istituzioni, per il Tecnopolo”. 
 

Campus e Università - “In merito al Campus universitario, chiaro che il progetto si 
confronta anche in questo caso con le difficoltà economiche che sono sopravvenute negli 
ultimi anni, ma non siamo fermi: proseguono interventi per la sistemazione e 
riqualificazione dell’area del San Lazzaro (i parcheggi e la sistemazione nella parte 
adiacente alla ferrovia, il parco storico, la riqualificazione del fronte sulla Via Emilia, 
con le mura esterne storiche, gli accessi e i percorsi pedonali… ). Inoltre, possiamo 
riconoscere che, anche dopo i massicci investimenti del Comune, la Città nel suo 
complesso investe sull’Università, un ateneo che nella sede reggiana ha superato la 
soglia-obiettivo dei 6.000 iscritti (erano circa 4.000 nel 200) e che è riconosciuto luogo 
di qualità nella formazione e nella ricerca. Con l’Università ci sono sinergie importanti, 
che si declineranno meglio con l’avvio delle attività del Tecnopolo”. 
 

Iren – “La partecipata Iren – ha sottolineato Ferrari - ha garantito al nostro Bilancio 5,2 
milioni di euro nel 2013, risorse che hanno finanziato azioni rilevanti 
dell’Amministrazione, a cominciare dal Sociale. L’azienda, che è dotata di un nuovo 
modello di governance, si è caratterizzata per una maggiore semplificazione e riduzione 
dei costi di gestione e per una maggiore integrazione tra Reggio Emilia, Torino e 
Genova”. 
 

“Siamo soddisfatti, come lo si può essere in una fase come questa, con i sacrifici che 
questa crisi comporta – ha concluso il vicesindaco Ferrari sulla Verifica degli equilibri - 
Non ci faremo immobilizzare dalle difficoltà e dalle incertezze. Vedremo cosa succede a 
livello nazionale nei prossimi giorni, ma non rinunceremo a investire e migliorare le 
nostre performance, ottimizzando le risorse, puntando sugli investimenti strategici per 
la città. Guardiamo avanti con fiducia”.  
 

 


